CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL 12 APRILE 2011

L’Assemblea ha avuto luogo presso il Centro per Anziani “Domenico Sartor” in Castelfranco Veneto, alle ore 15, per trattare il seguente o.d.g.

1. lettura verbale assemblea precedente

2. presentazione e dibattito in merito alla bozza di statuto per la conversione del Centro Residenziale per Anziani “Domenico Sartor” in Centro servizi territoriali

3. rapporti ed informazioni tra le associazioni

4. informazione sul bilancio preventivo comunale dell’anno 2011, area socio-sanitaria

5. varie ed eventuali.

All’Assemblea partecipano i consiglieri del Centro Anziani “Domenico Sartor” Bellon e Frattin e la consigliera comunale Sandra Piva.

Dopo la lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente, il Presidente Stocco, rispetto al punto 4), ricorda che ha insistito per avere il documento del bilancio del sociale; il bilancio non è stato “tagliato”, ma aumentano i casi problematici: saranno indispensabili variazioni. 

Informa che la funzionaria Calzavara pensava che nello spazio comune dei minialloggi per anziani dovessero essere  piazzati gli autosufficienti che il Comune  manda attualmente presso la Casa di Riposo. C’è stato un incontro di chiarimento sulla questione.

Riguardo al punto 2), sembra incongruo un accorpamento Casa di Riposo – Asilo Umberto I°, a causa delle funzioni molto diverse dei due istituti: un unico c.d.a. dovrebbe interessarsi non solo degli aspetti finanziari-amministrativi, ma anche di obiettivi e procedimenti del tutto distinti.

Bellon interviene ribadendo che il c.d.a. del “Domenico Sartor” non ha discusso la bozza, anche perché l’Amministrazione Comunale dichiara che per ora non si parla di accorpamento. Dichiara comunque che la questione ripresenta complessa.

Moratti informa che c’è stato uno spostamento del personale migliore dalla Casa di Riposo agli ospiti provenienti dall’ex GRIS; pensa che troppo incombenze possano portare nocumento alla “missione” della Casa di Riposo e dei suoi anziani.

Borato osserva che sull’accorpamento bisogna avere in mano più elementi di informazione (es, il carrozzone è per fare economie?) altrimenti ci troveremo con armi spuntate come del caso dell’ex GRIS.

Boldrin dichiara che la funzione di un ente vale in quanto risolve il problema della persona; se ci sono esitazioni nel prendere decisioni sull’accorpamento, forse vuol dire che si preferisce pensarci.

Il Presidente della Casa di Riposo, di fronte al Comitato Diritti dell’Ammalato afferma che i non autossuficienti devono restare  nelle loro case, e intanto l’ULSS dimette i suoi pazienti spedendoli in Casa di Riposo.

A questo punto ci si chiede: di che cosa ha bisogno la persona anziani oggi? Che ruolo ha la casa di Riposo? Questi sono i primi problemi, poi viene il problema del bilancio.

Frattin traccia una ampia storia della Casa di Riposo. Nata per autosufficienti e per nuclei tipo piccole comunità, negli anni ’80 si trova con il problema  dei non  autosufficienti, con scontro tra D. Sartor ed il Comune per cui il grezzo dell’edificio è stato modificato dal Comune, con un nucleo destinato ai non autosufficienti.. Ora avanza il problema della demenza senile, per cui c’è un’altra evoluzione della funzione della Casa di Riposo, con il centro diurno per l’Alzheimer. Ora ci sono anche i disabili anziani, per i quali basta un piccolo nucleo comunitario.. A questo proposito le affermazioni di Moretti non corrispondo alla realtà e la falsano. Sul futuro la Regione non ha ancora ottemperato, in relazione alla legge nazionale, a leggi sul regime  delle IPAB pubbliche o privatistiche Sulle informazioni di Boldrin circa le affermazioni del Presidente Solza: è assurdo pensare che vengano mandati a casa i non autosufficienti. Solza voleva dire che se la Regione non dà soldi, i familiari saranno costretti a tenersi a casa i loro parenti

Venza conferma queste ultime affermazioni in quanto presente all’Assemblea del Comitato Diritti dell’Ammalato ed è d’accordo sull’escursus di Frattin sulle trasformazioni della Casa di Riposo. Al Comitato si sta lavorando partendo dai piani di zona, sul progetto di un affido per l’anziano alla badante se c’è ancora capacità relazionale.  

Interviene Brunello circa l’adesione dei quartieri EST di Castelfranco Veneto all’APS: ci sono interrogativi da approfondire perché la questione è complessa.

Stocco rileva che la condizione dell’anziano oggi è cambiata, ma nel complesso l’anziano vuole restare a casa sua, anche se è più costoso.

Per Scotton, quando la Regione farà la legge quadro, sarà compito della Consulta monitorare la condizione dell’anziano come persona.

Boldrin invita a muoversi al di là dei discorsi, per prevenire situazioni e decisioni che passano sopra le nostre teste

Stocco ribadisce che bisogna si accettare il cambiamento, ma che non ci sono le condizioni per accettare l’accorpamento. E’ utile (vedi punto 3) che in Consulta passino il più possibile informazioni sulla condizione degli anziani del territorio.

La seduta è tolta alle ore 17.30

Fatto, letto e confermato

      La segreteria






Il Presidente

   Antonia Lamon





        Giuseppe Stocco.

